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Comune di Levico Terme

Il Sindaco


Levico Terme, 12 marzo 2010

Le imminenti elezioni amministrative comunali si svolgono in tutto il Trentino in un clima caratterizzato da una singolare difficoltà nei rapporti fra le forze politiche del centro-sinistra autonomista che sta attualmente governando la nostra provincia.

Sembra esistere un disegno di isolamento del Partito Democratico ben più marcato rispetto ai tempi, anche recenti, in cui all’interno della coalizione coesistevano la Margherita ed i Democratici di sinistra. E questo disegno assume tinte ancor più paradossali nella misura in cui è proprio il Partito Democratico, soprattutto in Trentino, ad avere aperto le proprie porte ai moderati in gran parte provenienti dalla Margherita alla quale appartenevano gli attuali Sindaci di Trento, di Arco, di Riva del Garda e di Levico Terme.

Questa strategia “neo-centrista”, che implica la inevitabile contrapposizione di forze che, nell’attuale sistema bipolare, dovrebbero necessariamente stare assieme, non porterà lontano e rischia nel tempo di consegnare anche il Trentino alla coalizione conservatrice-leghista che governa il resto del nord Italia. 

Faccio fatica a capire come un uomo dell’intelligenza politica di Lorenzo Dellai, con il quale ho condiviso nel comune di Trento una stagione amministrativa proficua se non esaltante, non riesca a cogliere la gravità di quanto sta succedendo in Trentino, dove sta dilagando la volontà di frattura all’interno del centro-sinistra, che rischia di tramutarsi in quella che il filosofo Norberto Bobbio definiva "guerra per bande" per la conquista di qualche sindaco in più.

Credo che la responsabilità di questo stato di cose sia da attribuire in primis alla neonata Unione per il Trentino, che appare un’entità di difficile definizione, dove il segretario, che sembra essere ostaggio di condizionamenti pesanti da parte dei vertici amministrativi provinciali e locali, non è in grado di decidere dialogando con il PD ma nemmeno con le altre forze della coalizione.

Una situazione analoga si sta verificando a Levico Terme, dove il centrosinistra ha molto ben governato per 10 anni ed avrebbe potuto proseguire, con piena soddisfazione, in un lavoro che ha consentito di cambiare il volto della città, la cui visibilità, nel contesto del circuito termale nazionale, si è rafforzata sempre di più. 

Anche l’accordo di programma per la riqualificazione delle aree dei laghi di Caldonazzo e Levico ha assegnato ai sindaci dei 5 comuni, tutti di area di centro-sinistra, la responsabilità, in uno spirito di piena ed efficace collaborazione, di dare una nuova immagine alla nostra valle, che possa contribuire a cancellare le negatività (biocompostaggio di Campiello, cava monte Zaccon, inquinamento ambientale e questione acciaieria di Borgo) che hanno riempito le cronache degli ultimi mesi. E proprio il sindaco di Levico, essendo l’unico che ha seguito per ben 9 anni tutto l’iter dell’accordo, a causa della intervenuta sostituzione degli altri 4 sindaci per vicende varie, è colui che ha garantito la continuità dell’accordo stesso con il coinvolgimento dei nuovi 4 sindaci.

Un’azione locale, costruita attorno all’attuale vicesindaco, spinta da legittime ambizioni personali, molto ben supportata se non stimolata da una regia politica provinciale che fa riferimento ad esponenti dell’UPT, si è sviluppata da parecchi mesi con il dichiarato intento di portare avanti il programma amministrativo del Sindaco Stefenelli nell’ambito di una coalizione di centro-sinistra: peccato che il programma verrebbe sviluppato senza il suo inventore-proponente, il sindaco uscente, e che la coalizione non dovrebbe comprendere quello che a tutt’oggi, dati elettorali anche recenti alla mano, è il partito numericamente più importante del centrosinistra, il PD per l’appunto.

In questo contesto, il direttivo del circolo del PD di Levico Terme mi chiede di candidare, rivendicando la bontà del lavoro svolto che merita senz’altro di venir proseguito per il prossimo quinquennio. 

In questi giorni mi stanno pervenendo numerosissime e molto gradite attestazioni di stima da parte di cittadini, che mi invitano a non mollare, proprio perché mi riconoscono il merito di aver contribuito a creare in questi anni un clima di pacificazione che, in contrasto con quanto avveniva nel decennio antecedente al 2000, anno della mia elezione, ha costituito la premessa essenziale per la ricostruzione di Levico. Tutto ciò in un contesto di piena collaborazione da parte dei consiglieri di maggioranza e di tutti gli assessori, collaborazione che non si capisce perché debba venir meno per il semplice fatto che il Sindaco ed altri 4 consiglieri, dei 6 eletti nella lista Margherita nel 2005, si sono iscritti al PD mentre gli altri 2 sono passati all’UPT.

Peraltro non posso non constatare come, fallito ogni tentativo di ricompattare il centro-sinistra, per la ferma volontà dell’UPT locale e delle altre forze di centro di escludere il PD dalla coalizione, una mia ricandidatura creerebbe le premesse per reintrodurre a Levico quella spaccatura contro la quale mi sono battuto sin dall’inizio della mia esperienza di sindaco nel 2000.

La mia ambizione è quella di contribuire, dall’interno del PD locale e provinciale, a riprendere un ragionamento politico che porti a ricostruire ciò che si sta rompendo, convinto, come sono, che la gravità dei problemi richieda un nuovo spirito di servizio per il rilancio della politica della giustizia, della equità sociale, della solidarietà contro i settarismi e l’intransigenza razziale, del rilancio dell’economia anche attraverso una politica di riordino fiscale, senza demagogia e cieco populismo, ma con costante attenzione alla tutela delle categorie più deboli nel mondo del lavoro. 

Credo che a tutt’oggi, nel panorama politico nazionale e locale, sia proprio il centro-sinistra a poter meglio interpretare questa voglia di rinascita.

Per questo credo che, nonostante la gradita designazione da parte del PD per una nuova candidatura a Sindaco di Levico Terme, nonostante le numerosissime e commoventi attestazioni di stima e di riconoscenza per il lavoro di questi 10 anni, che mi pervengono da amici e cittadini, sia giunto il momento di fare un passo in dietro, passo che assume un significato di coerenza rispetto alla mia volontà di contribuire a “costruire” e non a “rompere” un quadro politico che, pur nella sua dimensione locale, potrebbe risultare nuovamente compromesso, per il prevalere di sterili contrapposizioni che avrebbero come unico effetto l’interruzione della crescita sociale ed economica di una città che ho imparato ad amare in questi 10 anni ed alla quale auguro di cuore un futuro sempre più sereno.

Rinuncio pertanto a candidarmi per l’elezione di Sindaco a Levico Terme per il quinquennio 2010-2015 dichiarando nel contempo la volontà di contribuire, all’interno del Partito Democratico, al rilancio di una politica progressista, democratica, che privilegi il dialogo all’interno del centro-sinistra in  contrapposizione con le attuali sterili ed improduttive incomprensioni.

Auguro al nuovo Sindaco che verrà eletto buon lavoro, dichiarando sin da subito la mia disponibilità, se richiesta, a qualsiasi apporto costruttivo derivante dall’esperienza accumulata in questo decennio decisamente positivo nella storia di Levico Terme.
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